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Parole chiave 

Noi ci siamo – Siamo un po' stufi di essere dati per morti. E' una vita che 
ce lo dicono, e siamo qui. Sono sette vite che danno per deceduto 
Berlusconi, e adesso è esattamente in uno dei punti in cui si incrociano i 
destini del mondo per dare un contributo alla pace. 
  
Battista ha sbagliato funerale… – Pier Luigi Battista oggi sul Corriere 
della Sera si propone come tamburo principale di questa banda del nostro 
funerale, ma ha sbagliato corteo. Dovrebbe suonare questa musica per 
Renzi e per il Pd. Gli domandiamo: ha visto i sondaggi? Chi è 
“paralizzato” ed “evanescente”? Ha notato che già ora la maggioranza non 
è più maggioranza? E il Giglio cannibale pretende di imporre la riforma 
delle istituzioni e delle regole di gioco grazie a una serie di colpi di maglio 
dati in testa alla democrazia? 
  
O ci si accorda, o Renzi si schianta – Questo governo ha avuto in un solo 
momento insieme la maggioranza parlamentare e quella reale delle schede 
elettorali: quando reggeva il Patto del Nazareno. Quei voti e quell'accordo 
con Berlusconi davano al processo delle riforme di bicameralismo e legge 
elettorale una consistenza democratica effettiva. La rottura di quel Patto, 
peraltro programmata sin dall'inizio da Renzi ha reso il cammino delle 
mutazioni strutturali della Repubblica un fatto fuori da ogni prassi 
democratica. Per cui o ci si accorda, e la riforma è dunque largamente 
condivisa oppure Renzi se si ostina a far da solo si schianta. E se per caso 
– e per violenza, ricatto o compravendita – cattura voti sufficienti, vuol 
dire che ha cambiato maggioranza, e deve essere convocato al Quirinale. 
  
Noi siamo il ceto medio – Non abbiamo paura di niente, altro che 
paralizzati ed evanescenti. Ieri l'incontro dei coordinatori regionali con i 
delegati del Presidente Berlusconi ha mostrato una unità profonda e 
combattiva. Abbiamo un grande compito e prospettive che ci impongono 
di essere responsabili e guide nel percorso e nel consolidamento delle 
alleanze. Noi siamo il ceto medio, Forza Italia è al suo servizio, 
consapevole che stanno lì le energie possenti e silenziose per far risorgere 
questa Italia dopo tanti anni di oscuramento della democrazia e di crisi 
economica. 
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Bisogna prepararsi a governare – I sondaggi assegnano alle forze di 
centrodestra conclamate e avversarie del Pd un vantaggio sin d'ora netto. Il 
cantiere del centrodestra non è però sigillato, ma inclusivo. Ci sono altri? 
Benvenuti nel cantiere del centrodestra. 
  
11 settembre – L’11 settembre non è solo una rievocazione ma una 
minaccia reale. Dobbiamo capire che eventi simili sono eventualità 
probabili, e stavolta alle nostre porte.  L’11 settembre è quel giorno che ha 
cambiato il mondo, vicino non solo agli Stati Uniti, ma al cuore dell’Italia. 
Ci ricorda che la minaccia del terrorismo islamico non si è per niente 
sopita, anzi impazza in Medio Oriente e tiene sotto scacco l’Europa 
attraverso l’emergenza immigrazione e il pericolo, sempre crescente, di 
attentati. 
  
Aveva ragione Oriana Fallaci… – L’Europa ha di fatto sottovalutato il 
pericolo del fondamentalismo islamico e l’Occidente ha spalancato le porte 
di casa invece di combatterlo nelle sue roccaforti. Aveva ragione allora 
Oriana Fallaci quando per anni, nell’indifferenza collettiva, gridava al 
pericolo, gridava al dramma, denunciava orrori e avanzate incontrollate. La 
rivoluzione e il cambiamento deve essere culturale e deve partire da noi. 
Altro che xenofobia, altro che razzismo. Piuttosto, crudo realismo di chi 
vede un pericolo e doverosamente lo segnala. 
  
Coesione nazionale e internazionale – Questo serve più che mai, con un 
coinvolgimento nelle decisioni da prendere delle forze di opposizione. Per 
noi la minaccia è tale che esige una nuova Pratica di Mare, per contrastare 
una forza oscura che minaccia i Paesi che hanno radici cristiane. La 
missione di Berlusconi nella Federazione Russa degli ultimi giorni è 
esclusivamente rivolta in questo senso, altro che fuga! Lungimiranza, 
tenacia, amore per la pace. 
  
Continua lo ‘storyballing’ – Immorale e indecente. Renzi continua a 
promettere di ridurre le tasse senza spiegare come farà e con quali risorse. 
L’ultima, su cui Renzi sta costruendo il suo velleitario rilancio autunnale, 
per recuperare i consensi persi nell’agosto tragico di Mafia capitale, è 
quella della revisione delle stime di crescita del Pil italiano. Se n’è reso 
conto anche lui: le risorse per abbassare le tasse non ci sono. E per far 
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fronte a questa cattiva notizia ricorre al più bieco dei trucchi, quello che, 
per intenderci, ha portato la Grecia al punto in cui è oggi: taroccare i conti. 
  
 
  
Riforme – Quale sarà la proposta che dovrebbe mettere d’accordo 
maggioranza e minoranza dem? I giornali continuano a parlare con 
insistenza della riproposizione di una minestra riscaldata, già analizzata e 
già criticata in Parlamento: un listino per l’elezione dei senatori a livello 
regionale. Una proposta che non risolve il problema dei problemi, e cioè 
l’elettività diretta del Senato. Per di più, il combinato disposto tra l’attuale 
riforma del bicameralismo paritario e l’Italicum porta il nostro Paese ad un 
rischio regime, con un partito che anche solo con il 25 per centro dei 
consensi (con la partecipazione al voto sempre in calo) potrebbe prendere 
tutto il potere e tutte le cariche politico-istituzionali. Una situazione per noi 
inaccettabile. 
  
 
Marino sempre più ridicolo – “Durante la mia assenza nessuna 
emergenza”. Sono queste le parole con cui Marino ha giustificato la sua 
prolungata lontananza da Roma durante l’estate. Parole di chi ha una 
visione distorta della realtà. Scuse pietose per giustificare la sua diserzione. 
All’estero contro le minacce? Ma lo sa quanti in Italia sono nel mirino? 
Siamo al terzo rimpasto di giunta, con lo scandalo Mafia capitale che a 
breve entrerà nel vivo con l’inizio del processo; eppure Marino fa l’offeso 
per la spettacolarizzazione della mafia che addebita interamente a Porta a 
Porta. Cose dell’altro mondo, cose da Marino. 
  
 
Manovre in Rai (con la scusa dei Casamonica) – Lascia attoniti tutto il 
super polverone alzato, soprattutto dagli esponenti del Partito 
Democratico, sulla puntata di Porta a Porta che ha avuto come ospite la 
figlia di Casamonica. Un dubbio ci sorge. Visto che entro dicembre 
saranno fatte le nomine per i vertici delle reti e delle testate giornalistiche 
in casa Rai, non sarà questo un espediente per poter permettere al Pd, o 
meglio a Renzi, di occupare con persone di suo gusto tutti i posti 
disponibili? 
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  NOTA DI FORZA ITALIA
I candidati locali  

saranno sottoposti al vaglio degli alleati 

 
orza Italia indicherà le proprie candidature locali da proporre 
successivamente a tutte le forze politiche del centrodestra. Lo 
ha annunciato una nota del partito dopo che ieri pomeriggio a 

Palazzo Grazioli, su richiesta del Presidente Silvio Berlusconi, si è 
riunita la conferenza dei coordinatori regionali di Forza Italia.  
 
All’ordine del giorno i criteri di individuazione delle candidature in 
vista delle prossime elezioni amministrative di primavera. 
 
Dall'incontro - si annuncia nella nota – “è emersa la ferma volontà 
di Forza Italia di adoperarsi per la realizzazione, in ogni realtà 
comunale, di una coalizione politica che si riconosca nei valori e 
nei contenuti del centrodestra, formata da tutte le forze alternative 
alla sinistra”.  
 
Nel prossimo ufficio di presidenza, alla presenza del Presidente 
Silvio Berlusconi, verranno - annuncia la nota - poste all’ordine del 
giorno le decisioni prese ieri. 
 

Roma, 10 settembre 2015 
 
 
 

 

F 
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(1) 

EDITORIALONE 
LA STRATEGIA  

DEL CENTRODESTRA UNITO 
Uniti si vince. Altro che paralizzati ed evanescenti, 
come vuole il Corriere. A essere oggi senza numeri  
e senza futuro è Renzi. E per una volta ha ragione 
Travaglio.  Le riforme del bicameralismo e della 

legge elettorale sono ridotte a una questione interna 
del Pd e a compravendita di fuoriusciti.  

Non ci stiamo. Mattarella si accorga di questa 
vergogna. La Costituzione non si cambia con 

scampoli e frattaglie. La scelta di Forza Italia, 
orgogliosamente se stessa, al servizio del ceto medio, 
per costruire un’alleanza di programma e candidati 
comuni. Urge fare il punto politico-programmatico 

con gli Stati Generali delle idee.  
Ah, alfin Alfano è alla fin 

iamo un po’ stufi di essere dati per morti.  
 
È una vita che ce lo dicono, e siamo qui. Sono sette vite che 

danno per deceduto Berlusconi, e adesso è esattamente in uno dei 
punti in cui si incrociano i destini del mondo per dare un contributo 
alla pace. 
La campagna per consegnarci all'insignificanza è così ripetuta e 
insistita che è in se stessa prova di due verità: 1) Ci siamo;   2)

S 
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Rompiamo le scatole ai disegni di ascesa rotonda e giubilante del 
Pd. 
PIER LUIGI BATTISTA oggi sul Corriere della Sera si propone  
come tamburo principale di questa banda del nostro funerale, ma ha 
sbagliato corteo. Dovrebbe suonare questa musica per Renzi e per il 
Pd. Gli domandiamo: ha visto i sondaggi? Chi è “paralizzato” ed 
“evanescente”? Ha notato che già ora la maggioranza non è più 
maggioranza? E il Giglio Cannibale pretende di imporre la riforma 
delle istituzioni e delle regole del gioco grazie a una serie di colpi di 
maglio dati in testa alla democrazia?  
 
Per una volta, preferiamo MARCO TRAVAGLIO a Battista. Il  
direttore del Fatto, in una delle rare tregue della sua malattia 
(antiberlusconismo monomaniacale), dice la cosa giusta e l'ospitiamo 
volentieri nel nostro club.  non ha la maggioranza e Renzi

 dovrebbe accorgersene. Travaglio lo chiama “Sfinge”, Mattarella
noi crediamo che invece, dopo l'indecente monarchia incostituzionale 

di Re Giorgio Napolitano, 
pratichi una vigilante prudenza.  
 
Che di certo non equivale a un 
perenne semaforo verde alla 
prepotenza di un governo che 
oggi non ha la maggioranza e 
che, dovesse conquistarsela 
attingendo a nuovi bacini 
(verdiniani, ex grillini), 
dovrebbe essere convocato di 

corsa al Quirinale.  
 
Questo governo ha avuto in un solo momento insieme la maggioranza 
parlamentare e quella reale delle schede elettorali (ci riferiamo al voto 
del 23 febbraio 2013): quando reggeva il . Quei Patto del Nazareno
voti e quell'accordo con Berlusconi davano al processo delle riforme 
di bicameralismo e legge elettorale una consistenza democratica 
effettiva, che superava d'un balzo il gigantesco ostacolo  
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dell'incostituzionalità di una maggioranza con 130 deputati abusivi e 
32 senatori transfughi.  
 
La rottura di quel Patto, peraltro programmata sin dall'inizio da 
Renzi (l'azzardo morale denunciato da noi immediatamente), ha reso 
il cammino delle mutazioni strutturali della Repubblica un fatto 
fuori da ogni prassi democratica. Per cui o ci si accorda, e la riforma 
è dunque largamente condivisa (e per noi i due punti indisgiungibili 
sono: elettività dei senatori con conseguente cambio delle funzioni,  

), oppure Renzi se si ostina a far da premio di coalizione alla Camera
solo, si schianta. E se per caso – e per violenza, ricatto o 
compravendita – cattura voti sufficienti, vuol dire che ha cambiato 
maggioranza, e deve essere immediatamente convocato al Quirinale. 
 
Sarebbe il caso – concordiamo con Travaglio – che il Capo dello 
Stato convocasse prima al Quirinale le forze in campo, ed in 
primo luogo Renzi, per spiegargli l'abbiccì della democrazia 
costituzionale. 
 
Non abbiamo paura di niente, altro che 
paralizzati ed evanescenti.  
 
Parliamo di Forza Italia e nel contempo del  

. Ieri l'incontro dei centrodestra unito
coordinatori regionali con i delegati del 
Presidente Berlusconi ha mostrato una 
unità profonda e combattiva.  
Il comunicato finale ne è la certificazione. Scegliamo intanto e 
proponiamo agli amici con cui già abbiamo ottenuto importanti 
risultati alle amministrative il nostro candidato sindaco, per dovere di 
chiarezza. Siamo il cuore pulsante, in termini di sostanza politica e di 
passione, della costruzione di un’alleanza vincente, e certo 
alternativa alla sinistra. 
 
Quel comunicato, proponendo nomi, indica orgoglio e insieme il 
nostro metodo senza sotterfugi. Lo stesso faremo per i contenuti. Urge 
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fare il punto politico-programmatico con gli Stati Generali di Forza 
, dove chi ha idee, proposte, analisi, intuizioni organizzative le Italia

esporrà a carte scoperte. Abbiamo un grande compito e prospettive 
che ci impongono di essere responsabili e guida nel percorso e nel 
consolidamento delle alleanze.  
 
Noi siamo il , Forza Italia è al suo servizio, consapevole ceto medio
che stanno lì le energie possenti e silenziose per far risorgere questa 
Italia dopo tanti anni di oscuramento della democrazia e di crisi 
economica.  
 

Bisogna prepararsi a governare. I 
 assegnano alle forze di  sondaggi

centrodestra conclamate e avversarie 
del Pd (vedi tabelle allegate) un 
vantaggio sin d’ora netto. Il cantiere del 
centrodestra non è però sigillato, ma  
inclusivo. Lo abbiamo scritto da giorni, lo 
ripetiamo oggi. Ci sono altri? Benvenuti 

nel cantiere del centrodestra, esso sì davvero nuovo nella sua potenza 
progettuale. 
 
E qui siamo alla questione del , che – per la Nuovo centrodestra
contraddizion che nol consente – non può essere centrodestra e 
schierarsi con la sinistra. Però sfidando la logica e il buon senso, 

sembra alfin determinato a portare le sue truppe Angelino Alfano 
allo schianto pur di salvare per sé e per pochi un modesto futuro 
da giannizzero del Fiorentino.  
 
A questo punto, non giudichiamo se per soprassalto morale o per sano 
istinto di sopravvivenza, una buona parte dei parlamentari, che a suo 
tempo scelsero di tradire il mandato elettorale e proporsi come 
ciambella di salvataggio di Renzi, stanno decidendo di lasciare Alfano 
in pasto al Cannibale e di ricordarsi cosa vuol dire la parola libertà. 
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RIFORME 
La riforma del Senato è la partita in cui si gioca  

il futuro del Paese. Si decide se moriremo 
renziani. Le nostre posizioni sono quelle  

del Consiglio nazionale: elettività dei senatori  
e Italicum con premio di maggioranza  

alla coalizione. Altro che compromessi… 

n merito alla riforma del bicameralismo paritario e in vista delle trattative 
che in queste ore coinvolgono le diverse anime del Pd, il presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, continua a parlare di un fantomatico coniglio 

pronto ad uscire dal cilindro. Quale sarà la proposta che dovrebbe mettere 
d’accordo maggioranza e minoranza dem? I giornali continuano a parlare con 
insistenza della riproposizione di una minestra riscaldata, già analizzata e già 
criticata in Parlamento: un listino per l’elezione dei senatori a livello 
regionale. 
 
Una proposta che non risolve il problema dei problemi, e cioè l’elettività 
diretta del Senato. Ricordiamo che attualmente l’articolo 2 del ddl Boschi 
prevede che siano i consiglieri regionali ad eleggere i senatori. Per modificare 
questa stortura c’è solo una soluzione: cambiare il testo di quest’articolo e 
introdurre l’elezione diretta dei nuovi senatori, votati direttamente dai cittadini. 
Non ci sono altre strade. Non è possibile alcun bluff. E ci auguriamo che il 
presidente del Senato, Pietro Grasso, dia la legittima possibilità al Parlamento di 
esprimersi in merito ad un tema così dirimente per il futuro delle nostre 
istituzioni. Per di più, e questo lo segnaliamo ormai da mesi, il combinato 
disposto tra l’attuale riforma del bicameralismo paritario e l’Italicum 
porta il nostro Paese ad un rischio regime, con un partito che anche solo con 
il 25 per centro dei consensi (con la partecipazione al voto sempre in calo) 
potrebbe prendere tutto il potere e tutte le cariche politico-istituzionali. 
 
Una situazione per noi inaccettabile. Per questo ci opporremo con tutte le nostre 
forze in Parlamento contro un testo sbagliato e pericoloso, tentando con ogni 
mezzo di modificarlo e migliorarlo. Siamo certi che in questa battaglia avremo 
al nostro fianco la grande maggioranza degli italiani. 

 

I 
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SONDAGGI 
IL CENTRODESTRA UNITO SUPERA IL PD 

 
 
 

l Mattinale pubblica una serie di sondaggi volti a 
sottolineare una svolta clamorosa: il centrodestra 
unito supera il centrosinistra! 

 
 
• Secondo Euromedia Research il centrodestra unito 

(Forza Italia, Lega, Fratelli d’Italia), senza Area 
Popolare (che scende all’1,8 per cento)  supera il 
centrosinistra (Pd):  se si  votasse oggi sarebbe al 
32,2 per cento contro il 31 del partito di Renzi.   

 
• Secondo Emg per La7 il centrodestra unito (Forza 

Italia, Lega, Fratelli d’Italia), con Area Popolare 
(data all’3,6 per cento)  supera il centrosinistra (Pd):  
se si  votasse oggi sarebbe al 34,9 per cento contro il 
32,5 del partito di Renzi.   

 
• Secondo SWG il centrodestra unito (Forza Italia, 

Lega, Fratelli d’Italia), con Area Popolare (data 
all’3,1 per cento)  supera il centrosinistra (Pd):  se si  
votasse oggi sarebbe al 34,9 per cento contro il 34,1 
del partito di Renzi. 
 
 
 
 
 

 

I 
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SONDAGGIO EUROMEDIA RESEARCH  
(4 SETTEMBRE 2015) 
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SONDAGGIO EMG PER LA7 (7 SETTEMBRE 2015) 
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SONDAGGIO SWG (6 SETTEMBRE 2015) 
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IL CETO MEDIO SIAMO NOI 
Il lavoro autonomo  

è il più colpito dalla crisi 
 

LE CATEGORIE PIU’ COLPITE DALLA CRISI 

Partite Iva individuali 3.369.000 
Lavoratori autonomi e liberi professionisti 1.682.867 
Commercianti (piccolo commercio, ambulanti, 
negozi “di vicinato”) 1.075.000 
Titolari di imprese artigiane 1.116.426 
Piccole imprese agricole e agroalimentari     869.321 
TOTALE 8.112.614  

AREA SOCIOECONOMICA  
COLPITA DALLA CRISI 

Partite Iva individuali, lavoratori 
autonomi, artigiani e commercianti 
direttamente colpiti dalla crisi 

8.112.614 + 
Almeno 1 dipendente (tranne che per le 
partite Iva individuali) direttamente 
funzionale all’attività di impresa 

4.743.614 + 

Almeno 1 familiare a carico 8.112.614 = 
Area socioeconomica colpita dalla crisi 20.968.842 
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I NUMERI DELLE ASSOCIAZIONI  
DI CATEGORIA 

ENTI NUMERI 

CONFINDUSTRIA oltre 148 mila imprese associate 

CONFCOMMERCIO oltre 820 mila imprese associate 

CONFARTIGIANATO oltre 700 mila imprese associate 

CONFESERCENTI oltre 350 mila imprese associate 

CONFAPI oltre 120 mila imprese associate 

ANCE circa 20 mila imprese associate 

ANIA oltre 230 mila imprese associate 

ABI 952 imprese associate 

TOTALE oltre 2,1 milioni di imprese associate 
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(2) 
EDITORIALE 
POLITICA ESTERA  

Oggi, 11 settembre. Chi se ne ricorda?  
Agire contro la minaccia dell’Isis. La missione  
di Berlusconi in Russia. Unire gli sforzi di tutti, 

sotto l’egida dell’Onu, contro il terrorismo 

 

’11 settembre non è solo 
una rievocazione ma una 
minaccia reale. 

 
L’11 settembre è una data non 
solo simbolica. Speravamo fosse 
così. Ma rappresenta altro. È anche 
una data tragicamente reale 
perché  dobbiamo capire che eventi 
simili sono eventualità probabili, e 
stavolta alle nostre porte. Alle porte 
d’Europa, alle porte d’Italia.  
  
L’11 settembre può essere raccontato in mille modi, smuove gli animi 
dei buoni, scuote le coscienze dei cattivi. 
  
L’11 settembre è quel giorno che ha cambiato il mondo, vicino non 
solo agli Stati Uniti, ma al cuore dell’Italia. 
 
L’11 settembre ci ricorda che la minaccia del terrorismo islamico non si 
è per niente sopita, anzi impazza in Medio Oriente e tiene sotto scacco 
l’Europa attraverso l’emergenza immigrazione e il pericolo, sempre 
crescente, di attentati. 
 

L 
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Si rende necessario: 1. Un discorso culturale; 2. Coesione nazionale e 
internazionale. 
  

 L’Europa ha di fatto sottovalutato il pericolo del 1.
fondamentalismo islamico e l’Occidente ha spalancato le porte di 
casa invece di combatterlo nelle sue roccaforti. Aveva ragione 
allora Oriana Fallaci quando per anni, nell’indifferenza collettiva, 
gridava al pericolo, gridava al dramma, denunciava orrori e avanzate 
incontrollate. Come si è arrivati a questo 
punto? Obama e Sarkozy hanno foraggiato la rivolta in Libia aprendo 
la strada al ritorno delle lotte tribali e della jihad.  
 
La rivoluzione e il cambiamento deve essere culturale e deve 
partire da noi. Deve prendere il via dalla nostra amata Oriana e della 
sua vera battaglia contro l’estremismo islamico, quando osò sfidare  
l'ayatollah Khomeini strappandosi il chador. Altro che xenofobia, 
altro che razzismo. Piuttosto, crudo realismo di chi vede un pericolo e 
doverosamente lo segnala. 

 
 Coesione nazionale e internazionale. Questo serve più che mai, con 2.
un coinvolgimento nelle decisioni da 
prendere delle forze di  opposizione. 
Per noi la minaccia è tale che esige 
una nuova Pratica di Mare, per 
contrastare una forza oscura che 
minaccia i Paesi che hanno radici 
cristiane. La missione di Berlusconi 
nella Federazione russa degli ultimi 
giorni è esclusivamente rivolta in 
questo senso, altro che fuga! Lungimiranza, tenacia, amore per la 
pace. Purtroppo l’Europa non ha la forza di #cambiareverso rispetto 
alla politica di demonizzazione di Putin introdotta dagli Usa per 
ragioni estranee agli interessi di libertà e sicurezza del nostro 
continente, e dell’Italia e della Germania in particolare. 
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INTERPELLANZA BERGAMINI/BRUNETTA 
Il governo chiarisca la sua posizione in merito 
alle assurde sanzioni alla Federazione Russa. 

Serve adoperarsi maggiormente in sede europea 
ed internazionale affinché vengano ridiscusse e,  

al più presto, abolite queste assurde misure 
contro la Russia, prima che i loro effetti negativi 

sul mercato e sull’export italiano  
siano diventati danni permanenti 

 sottoscritti chiedono di 
interpellare il Presidente del 
Consiglio dei ministri, il Ministro 

delle politiche agricole alimentari e 
forestali, per sapere – premesso che:  
    
in seguito alla crisi scoppiata tra la 
Russia e l'Ucraina a febbraio 2014, e in particolare in seguito al referendum 
tenutosi in Crimea nel successivo mese di marzo 2015 che ha visto prevalere 
una maggioranza favorevole all'annessione alla Russia, Stati Uniti, Unione 
europea ed alcuni altri Paesi del nostro continente, nonché il Giappone e 
l'Australia hanno posto in essere sanzioni contro la Federazione russa;  
    
le sanzioni, attuate a partire dal 17 marzo 2014 da Stati Uniti, Unione europea 
e Canada e, successivamente, anche da Giappone, Australia, Albania, Islanda, 
Montenegro, Moldavia, Norvegia e Svizzera hanno gradualmente esteso il 
proprio raggio d'azione includendo progressivamente il congelamento dei 
beni di un numero crescente di cittadini russi, limitazioni all’export verso la 
Russia di strumenti e tecnologia militare, limiti alla cooperazione energetica e 
restrizioni alla possibilità delle banche russe di contrarre prestiti di breve e 
medio termine sui mercati finanziari dei Paesi aderenti alle sanzioni;  
    
le sanzioni, che sarebbero dovute terminare il 31 luglio 2015, sono state 
estese fino al 31 gennaio 2016 su proposta dei partecipanti alla riunione del 

I 
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G7 (Germania, Francia, Inghilterra, Italia, Giappone, Canada, Stati Uniti e 
Unione europea) che si è tenuta in Germania il 7 e 8 giugno 2015;  
    
come conseguenza delle sanzioni, fin da marzo 2014, la Federazione russa ha 
imposto restrizioni all'ingresso sul suo territorio ad alcuni cittadini 
provenienti dai Paesi che hanno adottato le sanzioni medesime nonché 
l'embargo all'importazione di una serie di prodotti provenienti dagli stessi 
Paesi. Il divieto riguarda in particolare i prodotti agricoli, con profonde 
ricadute negative sull’export e sull'economia italiana ovvero sui posti di 
lavoro collegati. In seguito alla decisione di prolungare ulteriormente le 
sanzioni, la Federazione russa ha specularmente esteso le proprie 
contromisure, dichiarando di volervi includere anche altri prodotti;  
    
le sanzioni e le conseguenti contro-sanzioni russe hanno, come si è detto, 
ricadute fortemente negative sull'economia italiana: secondo Confcommercio 
oggi la Russia non figura più tra le prime dieci destinazioni dell’export 
italiano proprio a causa delle sanzioni. Da un'analisi dell'Associazione 
italiana per il commercio estero emerge inoltre che le imprese italiane sono 
state colpite doppiamente dal gioco delle sanzioni incrociate di Unione 
europea e Russia. Infatti, se il settore dell’agrofood italiano è fortemente 
penalizzato dalle sanzioni imposte sull'esportazione di prodotti alimentari 
europei verso la Russia (con danni stimabili superiori al miliardo di euro e un 
calo di almeno il 25 per cento), tutti gli altri settori merceologici sono colpiti 
dall'effetto boomerang delle sanzioni europee sul settore finanziario russo, 
che impedisce di fatto alle banche russe di poter operare e garantire i 
pagamenti dei compratori russi nei confronti dei fornitori italiani;  
    
le restrizioni economiche e commerciali imposte alla Russia stanno anche 
causando effetti negativi sui consumi in Italia da parte dei turisti provenienti 
dalla Federazione. Da un'indagine di Feder moda italia-Confcommercio e 
Global Blue (società leader nei servizi connessi allo shopping tax free dei 
turisti stranieri) emerge nei primi tre mesi del 2015 un calo molto pesante sia 
in termini di volume di acquisti (-54 per cento rispetto a un anno prima), che 
in valore delle transazioni (-56 per cento) da parte dei clienti russi;  
    
il settore più colpito, però, è sicuramente quello agroalimentare: secondo 
Coldiretti le esportazioni agroalimentari dell'Italia in Russia sono 
praticamente dimezzate (-51,1 per cento) nel primo trimestre del 2015, ma 
sono del tutto azzerate per l'ortofrutta, i formaggi e la carne e derivati, mentre 
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la decisione di prorogare di un anno l'embargo sui prodotti alimentari da parte 
della Russia costerà all'Italia oltre 20 milioni di euro al mese. I prodotti 
colpiti dalle contromisure russe, oltre alla carne di manzo, suina e avicola, 
alla frutta e alla verdura, al latte ed ai formaggi includeranno presto, secondo 
quanto affermato dalle autorità russe, anche le conserve di pesce, fiori e 
dolciumi;  
    
il danno maggiore delle sanzioni, che rischia ricadute di lungo periodo, è 
determinato però dal fatto che lo «stop» alle importazioni ha provocato in 
Russia un vero boom nella produzione locale di prodotti italian sounding, 
ovvero di falso made in Italy di salumi e formaggi, con la produzione 
casearia russa che nei primi quattro mesi del 2015 ha registrato infatti un 
sorprendente aumento del 30 per cento e riguarda ormai anche imitazioni di 
mozzarella, robiola o parmesan. La conferma viene dal padiglione russo 
all'Expo dove sono stati addirittura esposti formaggi che richiamano all'Italia, 
ad esempio con il marchio «Prego» e con una scritta «Original Italian 
Recipe» sulla confezione, arricchita da un gagliardetto tricolore. I falsi 
prodotti italiani arrivano in Russia anche da molti Paesi che non sono stati 
colpiti dall'embargo, come la Bielorussia, l'Argentina o il Brasile;  
    
infine, ma non meno grave, l'impossibilità di esportare sul mercato russo 
provoca per molti prodotti alimentari una situazione di eccesso di offerta sul 
mercato europeo con ricadute negative sui prezzi riconosciuti agli agricoltori. 
Per porre rimedio a questo problema la Commissione europea ha varato un 
primo regolamento delegato (UE) n. 913/2014, del 21 agosto 2014, che 
istituisce misure di sostegno eccezionali a carattere temporaneo per i 
produttori di pesche e pesche noci”, seguito dal successivo regolamento 
delegato (UE) n. 932/2014, del 29 agosto 2014, che istituisce misure di 
sostegno eccezionali a carattere temporaneo per i produttori di taluni 
ortofrutticoli e che modifica il regolamento delegato (UE) n. 913/2014, al 
fine di includere nelle misure un numero maggiore di prodotti. Con il 
protrarsi delle sanzioni, anche le misure eccezionali sono state reiterate ed 
ampliate con l'adozione di un ulteriore regolamento delegato (UE) n. 
1031/2014 della Commissione del 29 settembre 2014 che istituisce ulteriori 
misure di sostegno eccezionali a carattere temporaneo per i produttori di 
alcuni ortofrutticoli e del regolamento delegato (UE) n. 1371/2014 della 
Commissione, del 19 dicembre 2014, recante modifica del regolamento 
delegato (UE) n. 1031/2014 della Commissione che istituisce ulteriori 
misure di sostegno eccezionali a carattere temporaneo per i produttori di 
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alcuni ortofrutticoli. È attualmente in bozza presso la Commissione europea 
un ulteriore regolamento delegato recante modifica del regolamento delegato 
(UE) n. 1031/2014 della Commissione che istituisce ulteriori misure di 
sostegno eccezionali a carattere temporaneo per i produttori di alcuni 
ortofrutticoli, prorogando ancora i termini delle misure di sostegno;  
    
al fine di mitigare gli effetti del calo dei prezzi, i succitati regolamenti – 
incluso quello attualmente in bozza – prevedono un aiuto finanziario 
dell'Unione europea «per i produttori di ortofrutticoli deperibili 
maggiormente colpiti dalla perdita improvvisa del mercato di esportazione» 
che operino ritiri dal mercato, mancata raccolta o raccolta prima della 
maturazione, rinunciando quindi a vendere i propri prodotti, destinandoli 
invece alla «distribuzione gratuita a determinati enti, come gli organismi di 
beneficenza, le scuole e ogni altra destinazione equivalente approvata dagli 
Stati membri». L'aiuto finanziario previsto viene ripartito tra i diversi Paesi e 
prodotti secondo quote stabilite dalla Commissione europea;  
    
appare agli interpellanti, sentite le associazioni di categoria, che le quantità ad 
oggi assegnate all'Italia dai sopradetti regolamenti, ivi compreso quello in 
discussione, siano state troppo basse rispetto all'effettivo raccolto risultato 
invenduto per gli agricoltori italiani e, soprattutto, che l'entità dei rimborsi 
non abbia tenuto debitamente conto degli effettivi costi di produzione nel 
nostro Paese, indubbiamente più alti rispetto a quelli di altri Paesi europei;  
    
il regolamento attualmente in bozza appare altresì eccessivamente rigido nel 
momento in cui, come i precedenti, pretende di elencare in modo esaustivo i 
prodotti agricoli danneggiati dalle sanzioni. Sarebbe più opportuno, a parere 
degli interpellanti, che fosse prevista una riserva che consentisse ai singoli 
Stati di inserire nelle misure anche prodotti agricoli diversi da quelli 
inizialmente elencati ove fosse dimostrato che gli stessi hanno subito gli 
effetti del mancato export;  
    
il 25 giugno 2015 l'Assemblea della Camera dei deputati, con i voti dei 
deputati della maggioranza e l'astensione di Sel, ha approvato la mozione 
sostenuta dal Governo Renzi che impegna il nostro Paese «a procedere in 
linea con le decisioni della comunità internazionale rispetto alle sanzioni 
contro la Russia, mantenendole in essere finché non vi sarà una diversa 
determinazione comunemente assunta sulla base di positivi sviluppi e di un 
ripristinato rispetto del diritto internazionale». Nella stessa seduta sono state 
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invece state respinte le mozioni dei gruppi Forza Italia e Lega Nord che 
chiedevano invece un impegno orientato alla revoca delle sanzioni;  
    
il giorno prima, 24 giugno 2015, il Senato della Repubblica aveva impegnato 
il Governo, con una risoluzione presentata dal gruppo Forza Italia, «ad 
adoperarsi per una riflessione profonda sulle sanzioni alla Federazione Russa 
e per un riesame del sistema sanzionatorio»;  
     
a distanza di più di un anno dal loro inizio le sanzioni contro la Federazione 
russa si sono dimostrate completamente inefficaci non essendo servite a 
garantire una soluzione diplomatica alla crisi in Crimea, ed addirittura 
estremamente dannose per l'economia europea e italiana in particolare –:  
    
se, alla luce di quanto esposto, il Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro interpellato possano fornire chiarimenti in merito all'esito della 
«riflessione profonda sulle sanzioni» che il Governo si è impegnato a fare e 
alle misure adottate di conseguenza;  
    
se il Presidente del Consiglio dei ministri e il Ministro interpellato non 
ritengano necessario adoperarsi maggiormente in sede europea ed 
internazionale affinché le sanzioni contro la Federazione russa vengano 
ridiscusse e, al più presto, abolite prima che i loro effetti negativi sul mercato 
e sull’export italiano siano diventati danni permanenti;  
    
se, nelle more di quanto richiesto sopra, il Presidente del Consiglio e il 
Ministro interpellato non ritengano urgente adoperarsi affinché il 
regolamento attualmente in bozza presso la Commissione europea, che 
emenda il citato regolamento (UE) n. 1031/2014, venga redatto in modo da 
tenere conto degli effettivi costi di produzione degli agricoltori italiani e delle 
effettive quantità di prodotti agricoli colpite dall'embargo russo, sicuramente 
maggiori di quelle attualmente previste, nonché se si intenda assumere 
iniziative affinché il suddetto regolamento preveda in capo ai Governi dei 
singoli Stati la facoltà di segnalare come destinatari delle misure eccezionali 
anche prodotti agricoli diversi da quelli inizialmente elencati ove fosse 
dimostrato, ovvero dimostrabile, che gli stessi hanno subito gli effetti 
negativi del mancato export.  

On. DEBORAH BERGAMINI,  
On. RENATO BRUNETTA 

11 settembre 2015 
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(3) 
RISOLUZIONE FORZA ITALIA 

La risoluzione di Forza Italia volta a contrastare 
la grave situazione economica internazionale 

 

 
 

 

ella giornata di ieri, nell’Aula di Montecitorio, a seguito della 
discussione sulla Relazione della XIV Commissione sulla Relazione 
programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per 

l’anno 2015 e sul Programma di lavoro della Commissione per il 2015 e sul 
Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea, è stata posta in 
votazione la risoluzione del gruppo di Forza Italia che, a fronte della grave 
situazione economica non solo europea ma soprattutto internazionale, ha 
impegnato il Governo: 
 
 

 ad aderire alla proposta annunciata dal Presidente francese Hollande •
domenica 19 luglio, in occasione delle celebrazione per i 90 anni di 
Jacques Delors, che punta a ridare una dimensione politica all’eurozona, 
con un governo e un Parlamento comuni; 
 

 ad integrare la proposta di Hollande con un grande piano di investimenti, •
un New deal europeo, da almeno mille miliardi (tre volte l'attuale piano 
Juncker), approfittando dei bassi tassi di interesse, che rimarranno tali 
almeno nel medio periodo, e utilizzando la garanzia della Banca europea 
degli investimenti (Bei); 
 

N 
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 a determinare l'implementazione simultanea, in tutti i paesi dell'eurozona, •
dei cosiddetti «Contractual agreements», vale a dire accordi bilaterali tra i 
singoli Stati e la Commissione europea, per cui le risorse necessarie per 
l'avvio di riforme volte a favorire la competitività del «sistema paese» non 
rientrano nel calcolo del rapporto deficit/Pil ai fini del rispetto del vincolo 
del 3 per cento, bensì rientrano nell'alveo dei cosiddetti «fattori rilevanti» 
per quanto riguarda i piani di rientro definiti dalla Commissione europea 
per gli Stati che superano la soglia del 60 per cento nel rapporto 
debito/Pil; 
 

 ad adottare ogni opportuna iniziativa per indurre la Germania, attraverso •
lo strumento dei citati «Contractual agreements», a ridurre il suo surplus 
delle partite correnti della bilancia dei pagamenti, generato da un eccesso 
delle esportazioni sulle importazioni, nei confronti dei propri partner 
europei; 
 

 a riconsiderare la posizione dell'Italia con riguardo alle sanzioni •
comminate alla Federazione russa perché controproducenti per la 
convivenza pacifica e dannose per l'economia anzitutto del nostro Paese, e 
ad adoperarsi affinché questo esempio sia seguito da un numero crescente 
di paesi, riconoscendo alle parti implicate nel conflitto il diritto alla 
propria identità nazionale e all'autodeterminazione, al fine di raggiungere 
un accordo unanime che porti all'annullamento delle sanzioni in vigore 
contro la Federazione russa; 
 

 a sollecitare con forza un fattivo impegno degli Stati dell'Unione europea •
per prevenire l'infiltrazione di cellule terroristiche nei confini dei singoli 
Stati potenziando nella misura necessaria le operazioni di intelligence per 
sorvegliare con la massima attenzione e continuità tutti i possibili luoghi 
di aggregazione dei terroristi;   
 

 a farsi promotore di un intervento militare internazionale volto a •
contrastare l'ISIS, attraverso l'impiego di azioni mirate, sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, coinvolgendo gli Stati Uniti, l'Europa, la Russia e i Paesi 
arabi; 
 

 a rafforzare la posizione negoziale dell'Italia, in particolare attraverso •
iniziative tese ad aggregare gli interessi dell'area euro mediterranea 
dell'Unione, ad oggi soccombenti rispetto alle politiche europee a trazione 
dei Paesi del Nord Europa;  
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 a proseguire con i lavori del tavolo di coesione nazionale per l'emergenza •
immigrazione e per le crisi internazionali in atto, con il coinvolgimento 
dei rappresentanti dei governi che hanno maturato un'esperienza nel 
passato, e le forze politiche di buona volontà;   
 

 ad adottare ogni iniziativa volta a promuovere un'azione incisiva a livello •
europeo per fronteggiare il fenomeno migratorio, distinguendo coloro che 
scappano dai conflitti, dall'Isis, e vogliono rifugiarsi in Europa, da chi 
invece in Europa tenta di entrare clandestinamente in cerca di fortuna, 
attraverso operazioni in grado di controllare i flussi dei profughi in fuga 
dalla guerra e dalla repressione politica, e di contrastare, il fenomeno 
dell'immigrazione clandestina, sollecitando con forza un fattivo impegno 
degli Stati dell'Unione europea volto a:   
 
a) contribuire a migliorare le condizioni nei campi profughi, al fine di 
ridurre l'elevato numero di rifugiati che tentano di sbarcare in Europa alla 
ricerca di condizioni di vita migliori;   
b) aumentare la ricezione da parte degli Stati membri delle minoranze 
religiose perseguitate, in particolare i cristiani e yazidi, e creare zone 
cuscinetto protette militarmente per difendere queste popolazioni nei 
paesi colpiti da conflitti; 
c) predisporre un piano di accoglienza dei profughi in tutti i paesi europei 
in modo proporzionato in base alle loro dimensioni, popolazione e PIL; 
d) rivedere le clausole del Regolamento di Dublino III per coinvolgere 
tutti gli Stati dell'Unione europea nella gestione dei richiedenti asilo e dei 
migranti che varcano i confini europei, in particolare nelle attività di 
accoglienza e di identificazione, superando l'attuale principio del «Paese 
di primo approdo»; 
e) garantire un sistema che regoli la concessione del diritto di asilo 
secondo standard e procedure comuni in tutti i paesi e il coordinamento 
nella raccolta delle domande dei richiedenti, per permettere agli aventi 
diritto di raggiungere i paesi di accoglienza in modo sicuro, prevenendo 
ogni abuso del sistema con la presentazione di domande di asilo multiple 
da parte di una sola persona; 
f) valutare l'opportunità di un intervento militare nel Mediterraneo, 
attraverso l'impiego di azioni mirate, sotto l'egida delle Nazioni Unite, tra 
gli Stati Uniti, l'Europa, la Russia e i Paesi arabi, per bloccare le rotte 
migratorie;  
g) neutralizzare i mezzi degli «scafisti», implementando le azioni volte 
alla distruzione e al sequestro di tutte le infrastrutture logistiche di 
trafficanti di esseri umani;   
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h) stipulare accordi economici bilaterali con i paesi di origine e di transito 
per interrompere i flussi migratori e per il rimpatrio dei clandestini, anche 
attraverso lo sviluppo di una politica di cooperazione volta a sostenere lo 
sviluppo economico e l'occupazione in questi territori;  
i) fornire aiuti economici ai paesi di origine e di transito legati ad 
un'efficace lotta alla migrazione clandestina e alle organizzazioni 
criminali che la sostengono. 
 
 

Il Governo ha espresso parere contrario sulle premesse della risoluzione e 
parere favorevole sugli impegni. In merito a questi ultimi, il Governo ha 
altresì richiesto la riformulazione dell’incipit del terzo paragrafo, sostituendo la 
frase  “a determinare l’implementazione simultanea dei cosiddetti “contractual 
agreements” con “ a favorire in tutti i Paesi dell’Eurozona dei partenariati tra i 
singoli Stati.”  
 
Conseguentemente ha richiesto, nel quarto paragrafo, l’ eliminazione della frase 
“attraverso lo strumento dei citati “Contractual agreements”.  
 
Ha altresì previsto la sostituzione nel quinto paragrafo delle parole “a 
riconsiderare la posizione dell’Italia” con “a ridiscutere, in parallelo con la 
piena attuazione degli accordi di Minsk, le sanzioni comminate alla Federazione 
russa”; l’eliminazione del settimo paragrafo relativo all’intervento militare 
internazionale volto a contrastare l’ISIS, nonché l’eliminazione nel decimo 
paragrafo dell’impegno della lettera f) di nuovo relativo all’intervento militare 
nel Mediterraneo.  
 
I presentatori della risoluzione hanno accettato la proposta del Governo, 
tranne per le parti di cui il Governo stesso ne ha chiesto l’espunzione.  
 
A questo punto la votazione, indetta con il parere contrario del Governo, 
limitatamente alle premesse e ai capoversi settimo e decimo, lettera f) 
dell’impegno, è stata respinta dall’Aula. 
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(4) 
EDITORIALE 

ECONOMIA 
Immorale e indecente.  

Renzi continua a promettere di ridurre le tasse 
senza spiegare come farà e con quali risorse  

ontinua lo “storyballing” di Renzi. E, purtroppo, il (si fa per dire) 
premier la spara sempre più grossa. L’ultima, su cui Renzi sta 
costruendo il suo velleitario rilancio autunnale, per recuperare i 

consensi persi nell’agosto tragico di Mafia capitale, è quella della revisione 
delle stime di crescita del Pil italiano. 
Se n’è reso conto anche lui: le risorse per abbassare le tasse non ci sono. E 
per far fronte a questa cattiva notizia ricorre al più bieco dei trucchi, quello 
che, per intenderci, ha portato la Grecia al punto in cui è oggi: taroccare i 
conti. 
 
È così che nella Nota di aggiornamento al Def che sarà presentata al 
Parlamento entro il 20 settembre, il governo intende rivedere, in rialzo, le 
stime di crescita del Pil da +0,7% a +0,8%, o, più probabile, +0,9% per il 
2015, e da +1,4% a +1,6% per il 2016. 
Il tutto basandosi sulle lievi correzioni dell’Istat della settimana passata, 
quando il dato sulla crescita dei primi due trimestri del 2015 è stato 
aumentato di un decimale ciascuno, portando a un acquisito non più del 
+0,4%, bensì del +0,6%. Senza tenere conto di quanto sta succedendo nel 
contesto internazionale, dalla grave crisi cinese al possibile rialzo dei tassi di 
interesse della Federal Reserve americana. E nonostante le preoccupazioni 
dell’Ufficio Parlamentare di Bilancio, che ha preso esplicitamente le distanze 
dagli eccessi di ottimismo del governo. 
 
Immorale e indecente! Renzi continua a promettere di ridurre le tasse 
senza spiegare come farà e con quali risorse. Un comportamento 
irresponsabile, di tipo autoritario e paternalista, coperto, purtroppo, dal 
ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan. Inaccettabile spudoratezza. 

C 
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Europa: non possiamo accettare che si stringa 
l’imbuto dei controlli e cresca la forza di una 
burocrazia comunitaria sempre più occhiuta,  

se questo non è controbilanciato da un 
rafforzamento dell’unione politica dell’Europa. 

 
Ecco le tappe che da Maastricht a oggi hanno 

portato alla deriva 
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(5) 
ROMA CAPITALE 

Marino sempre più ridicolo.  
Scuse pietose per giustificare la sua diserzione. 
All’estero contro le minacce? Ma lo sa quanti  

in Italia sono nel mirino? 

urante la mia assenza nessuna emergenza”. Sono queste 
le parole con cui Marino ha giustificato la sua prolungata 
lontananza da Roma durante l’estate. Parole di chi ha una 

visione distorta della realtà.  
 
Roma è in continua emergenza. Per fare 
un esempio, sono bastate un paio di piogge 
estive per mettere in ginocchio ancora una 
volta la città e il traffico.  
 
Fisicamente sturare tombini e canaline non 
spetta di certo a lui, ma coordinare la sua 
amministrazione certamente sì.  
 
Con una squadra efficiente è lecito farlo 
anche dagli Stati Uniti, dai Caraibi o dalla 
Lapponia, nessuno si sarebbe mai 
permesso di contestare qualche giorno di vacanza al primo cittadino di 
Roma, ma almeno non faccia un uso sgradevole della menzogna per 
giustificare le sue mancanze, perché se non se ne fosse accorto, oggi Roma 
è sinonimo di disagio. 
 
Marino non si è accorto che tra circa tre mesi si aprirà il “Giubileo della 
Misericordia” e Roma, secondo le stime, dovrà ospitare circa trenta 
milioni di pellegrini. Beh ad oggi neanche l’ombra di un cantiere o di 
manutentori all’opera.  
 

“D 
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Il sindaco ha raccontato della sua impellente necessità di passare qualche 
giorno senza scorta. Gli siamo vicini come a tutti coloro che purtroppo 
debbono convivere con la benedetta presenza di qualcuno pronto a 
difenderlo in caso di pericolo. Ma celare dietro questo suo soggiorno 
prolungato negli Stati Uniti una simile giustificazione, è alquanto ridicolo.  

 
Nel momento in cui ha accettato la sua 
candidatura a sindaco di una delle più 
importanti città del mondo, non 
immaginava forse che di lì a poco 
avrebbe occupato una diversa scena 
mediatica rispetto a quando faceva 
l’allegro chirurgo a Philadelphia?  
 

Per carità, anche lì si era dato da fare e gli scandali sul suo conto di certo 
non sono mancati, vedi la triste storia delle false note spese. A Roma ci ha 
messo del suo per attirare l’ira di qualche pazzo cittadino romano che non 
ha mancato l’appuntamento con qualche lettera minatoria. Ma come 
Marino, ci sono migliaia di persone nella stessa situazione, che 
giornalmente convivono con la paura di subire violenze e attacchi.  
 
Molti, pensate, non hanno neanche la possibilità di avere una scorta che li 
protegga. Eppure il loro senso di responsabilità non li esula dall’adempiere 
i loro compiti e le loro mansioni.  
Siamo d’accordo con Vespa allora, quando sottolinea l’atteggiamento di 
Marino; dirottare l’attenzione del pubblico su un bersaglio alternativo. 
Vedi la questione Porta a Porta con la presenza in trasmissione dei 
Casamonica.  
 
Un modus operandi tipico di sinistra, vendere fumo per distogliere 
l’attenzione dalle proprie incapacità. Le stesse che da due anni e mezzo 
hanno messo Marino e la sua amministrazione sotto l’occhio del ciclone. 
Siamo al terzo rimpasto di giunta, con lo scandalo Mafia capitale che a 
breve entrerà nel vivo con l’inizio del processo; eppure Marino fa l’offeso 
per la spettacolarizzazione della mafia che addebita interamente a Porta a 
Porta. Cose dell’altro mondo, cose da Marino. 
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(6) 
TIVÙ TIVÙ 

Manovre in Rai con la scusa dei Casamonica.  
Il Pd usa anche le sue colpe per consentire  
a Renzi l’occupazione del servizio pubblico 

 
 

nsieme delle attività e delle tecniche volte a diffondere e a 
commentare notizie tramite ogni mezzo di pubblicazione”. 
 

 
E’ la definizione di giornalismo. A cui andrebbero aggiunte quella di 
diritto di cronaca e di libertà di stampa. 
 
Per questo lascia attoniti tutto il super 
polverone alzato, soprattutto da 
esponenti del Partito Democratico, sulla 

, condotta puntata di Porta a Porta
ovviamente da Bruno Vespa, che ha 
avuto come ospite la figlia di 

. Casamonica
 
Il funerale show dei Casamonica ha riempito le pagine dei giornali di 
agosto mentre il Sindaco di Roma, Ignazio Marino, era in vacanza ai 
Caraibi. Un quartiere della capitale d’Italia paralizzato da un funerale con 
tanto di carrozza ed elicottero. 
 
Ma il punto non è questo, anche se a voler dirla tutta il Partito 
democratico che amministra Roma dovrebbe farsi un esamino di 

“I 
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coscienza su quanto avvenuto, ma semmai la pubblica gogna a cui è stato 
 per aver semplicemente sottoposto un professionista come Bruno Vespa

fatto il suo lavoro e aver dato voce ad una delle parti in causa della 
vicenda. 
 
Un dubbio dunque ci sorge. Visto che entro dicembre saranno fatte le 
nomine per i vertici delle reti e delle testate giornalistiche in casa Rai, non 
sarà questo un espediente per poter permettere al Pd, o meglio a Renzi, di 
occupare con persone di suo gusto tutti i posti disponibili? 
 

Il Premier (si fa per dire) ha il vizio 
di accaparrarsi tutte le poltrone a 
disposizione.  
 
Di mettere in posti chiave persone a 
lui vicine così da incorrere in pochi 
contradditori. 
 
Ma Bruno Vespa è un emblema del  

giornalismo italiano, uno di quei professionisti che sinceramente mai 
nessuno ha messo in discussione. Non perché fosse intoccabile, ma 
semplicemente perché sa fare davvero bene il suo lavoro e perché il suo 
programma, che va in onda da 20 anni, ha sempre fatto ottimi ascolti e 
quindi non è mai stato a rischio chiusura. 
 
Ma in casa Pd si strombazza che la Rai non debba essere legata agli ascolti 
(e da quando? Si mormora infatti che Giannini si giochi il posto a Ballarò 
se non farà gli ascolti che mamma Rai si aspetta), ma come ha detto 
Giacomelli “hanno un peso importante anche il contesto e il linguaggio 
televisivo che si scelgono”. 
 
Qui gatta ci cova, soprattutto se Ignazio Marino chiede la testa di Bruno 
Vespa proprio per la puntata sui Casamonica. 
 
Da che pulpito viene la predica. 
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(7) 
CANTIERE DELLE IDEE 

Il Cantiere dell’unità di centrodestra.  
La nostra proposta. Così si vince e si salva l’Italia 
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TAGLIO DELLA SPESA CORRENTE 

 
iduzione della spesa pubblica corrente, attualmente pari a 800 
miliardi,  di  80 miliardi  in 5 anni  (16 miliardi  all’anno)  e 
riduzione  di  pari  importo della pressione  fiscale,  portandola 

dall’attuale  45%  al  40%,  sempre  in  5  anni  (durata  della 
legislatura). 
 
16 miliardi all’anno vengono dalla riduzione del servizio del debito  (6-7  
miliardi  all’anno);  dal  recupero  evasione  ed erosione  fiscale  (Tax 
expenditures)  (5-6 miliardi  all’anno); dalla  riduzione  dei  consumi  
intermedi  delle  Pubbliche Amministrazioni (-2%: 2-3 miliardi 
all’anno); dalla riduzione spesa per  dipendenti  pubblici  (-1%:  1-2 
miliardi  all’anno); dall’implementazione dei  costi  standard in sanità (-
1%:  1-2 miliardi all’anno). 
 
16 miliardi all’anno vanno per metà (8 miliardi all’anno) alla riduzione 
della pressione fiscale sulle famiglie e per metà (8 miliardi all’anno) alla 
riduzione della pressione fiscale sulle imprese. 
 
 

A) Riduzione  della  pressione  fiscale  sulle  famiglie,  da 
realizzare  attraverso  l’introduzione  della Flattax: aliquota unica 
al 20%. 
 

B) Riduzione della pressione fiscale sulle imprese(8 miliardi 
all’anno):  abolizione  dell’Irap  (costo  totale:  34  miliardi. 
Realizzabile in poco più di 4 anni). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

R 
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FLAT TAX 

 

 
 

uando si parla di un sistema fiscale di tipo flat, si intende un 
sistema che adotta una aliquota fiscale unica, uguale per 
qualunque livello di reddito, che riconosce tuttavia una 

deduzione personale a tutti i contribuenti (tutte le altre Tax 
expenditures sono eliminate), tale da rendere il sistema progressivo, 
secondo il dettato della nostra Costituzione. 
 
 
I vantaggi della Flat tax: 
 

• semplicità; 
• efficienza; 
• meno evasione ed elusione fiscale;  
• economicità;  
• benefici per i conti pubblici. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Q 
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ATTACCO AL DEBITO 
 
OBIETTIVI:  

- portare sotto il 100% il rapporto rispetto al PIL in 5 anni;  
- ridurre la pressione fiscale di un punto percentuale all’anno 

(dal 45% attuale al 40% in 5 anni).  
 

ATTACCO AL DEBITO IN CIFRE:  
 
1.Riduzione strutturale del debito pubblico: almeno 400 miliardi di 
euro (circa 20-25 punti di PIL) come valore obiettivo in 5 anni;  
2.Tendenziale dimezzamento del servizio del debito: dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi (circa 2 punti di PIL) in 5 anni;  
3. Operazioni one-off:30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL).  

 

1. Riduzione strutturale del debito pubblico per 400 miliardi 
(circa 20-25 punti di PIL) in 5 anni:  
a) 100 miliardi derivano dalla vendita di beni pubblici per 15-

20 miliardi l’anno (circa 1 punto di PIL ogni anno);  
b) 40-50 miliardi (circa 2,5 punti di PIL) dalla costituzione e 

cessione di società per le concessioni demaniali;  
c) 25-35 miliardi (circa 1,5 punti di PIL) dalla tassazione 

ordinaria delle attività finanziarie detenute in paradisi fiscali 
(5-7 miliardi l’anno);  

d) 215-235 miliardi dalla vendita di beni patrimoniali e diritti 
dello Stato disponibili e non strategici ad una società di 
diritto privato, che emetterà obbligazioni con warrant.  
 

2. Tendenziale dimezzamento del servizio del debito dai 75-82 
miliardi attuali a 35-40 miliardi(circa 2 punti di PIL) in 5 anni 
derivante da:  
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a) intervento sullo stock del debito;  
b) conseguente riduzione dei tassi di interesse/rendimento;  
c) azioni mirate di riduzione selettiva del costo del debito 

attraverso l’acquisto sul mercato secondario di titoli del 
debito pubblico italiano emessi a tassi eccessivamente 
elevati.  
 

3. Operazioni one-off: 30-40 miliardi subito (circa 2 punti di PIL) 
e ulteriori 5-7 miliardi negli anni successivi (già considerati 
nella riduzione strutturale del debito pubblico sub 1. c), 
derivanti da convenzioni con i paradisi fiscali.  
 

La nuova strategia di politica economica non deve essere solo di 
ingegneria finanziaria, ma deve avere in sé tutta la forza, tutta 
l’etica, di un cambio di passo, di uno shock economico 
finanziario finalizzato alla crescita e alla credibilità della 
nostra finanza pubblica. 
 
Perché attraverso meno debito si realizza più mercato, minore 
pressione fiscale, nuovi investimenti, più capitalismo, più 
competitività, più occupazione, emersione del sommerso, più 
responsabilità, più credibilità.  
 
Diventare europei nel debito significa diventare europei a 360 
gradi. Nei mercati, nelle banche, nella finanza, nelle relazioni 
industriali, nella giustizia, nella politica. Insomma: mettere fine al 
non più sopportabile compromesso consociativo che dal 
dopoguerra ha soffocato e soffoca il nostro Paese.  
 
Compromesso diventato incompatibile tanto rispetto alla finanza 
globale quanto rispetto a questa Europa dell’euro che mal ci 
sopporta.  
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RIFORMA DEL LAVORO 
 
• Abrogazione per Legge della riforma Fornero delle pensioni; 
• Niente tasse e niente contributi perle nuove assunzioni di giovani; 
• Partecipazione agli utili da parte dei lavoratori (profit-sharing); 
• Moratoria per 3 anni dell’articolo 18, in particolare per le piccole e medie 

imprese; 
• Ritorno alla Legge Biagi per uno “Statuto dei Lavori”; 
• Promozione dei contratti di apprendistato; 
• Valorizzazione delle libere professioni; 
• Operazione produttività e riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, 

sul modello tedesco; 
• Sviluppo della contrattazione aziendale e territoriale; 
• Detassazione del salario di produttività.  
 

 

LAVORO PUBBLICO 
 
Per rendere più efficiente, trasparente, flessibile e meno costoso il lavoro 
nella Pubblica amministrazione tanto a livello centrale quanto a livello degli 
enti territoriali occorre rendere effettivi con meccanismi 
cogenti/sanzionatori: 
 
• Mobilità obbligatoria del personale; 
• Messa a disposizione (Cassa Integrazione Guadagni) con conseguente riduzione 

salariale e del personale; 
• Superamento delle dotazioni organiche; 
• Valutazione della performance individuale e organizzativa; 
• Produttività nella Pa;  
• Determinazione degli standard dei servizi pubblici e sanzioni in caso di 

mancato rispetto; 
• Trasparenza delle Pa; 
• Previsione di soli mandati dirigenziali a tempo determinato rinnovabili; 
• Progressioni di carriera per merito e non solo per anzianità; 
• Piena attuazione del CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
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RIFORMA DELLA BUROCRAZIA 
 
 
 

• Codice della Amministrazione Digitale; 
 

• Fatturazione elettronica per le Pubbliche Amministrazioni; 
 

• Pagamenti elettronici, anche attraverso dispositivi mobili; 
 

• Ricetta medica digitale; 
 

• Fascicolo sanitario elettronico; 
 

• Integrazione dei documenti di identità digitale; 
 

• Biglietti elettronici integrati per il trasporto pubblico locale; 
 

• Tecnologie per lo sviluppo delle “Smart cities”; 
 

• Progetto per il consolidamento dei data center (“Cloud”); 
 

• Piattaforme per gli acquisti online dei beni e dei servizi ICT; 
 

• Regolazione degli accessi e delle informazioni su Internet; 
 

• Censimento continuo attraverso banche dati pubbliche; 
 

• Interoperabilità delle banche dati di interesse nazionale; 
 

• Giustizia digitale, con trasmissione e conservazione di atti e 
notifiche via Posta Elettronica Certificata; 
 

• Didattica digitale (libri di testo digitali e lavagne elettroniche). 
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L’EUROPA CHE VOGLIAMO! 
 

• Unione politica;  
 

• Unione economica; 
 

• Unione di bilancio; 
 

• Unione bancaria; 
 

• Euro bond, Union bond, Stability bond, Project bond; 
 

• Reflazione in Germania; 
 

• Un grande piano di investimenti pubblici, che mobiliti risorse fresche 
per almeno mille miliardi; 

 

• Riforme in Europa e in Italia con lo strumento dei Contractual 
Agreements; 

 

• Svalutazione dell’euro; 
 

• Attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di ultima istanza; 
 

• Revisione dei Trattati e dei Regolamenti; 
 

• Riattribuzione all’Italia delle risorse che ogni anno vengono versate in più 
rispetto a quelle che vengono assegnate attraverso i fondi strutturali. 

 

• Approfittando della riforma costituzionale in corso, dotare l'Italia dello 
strumento del referendum per la "convalida" popolare delle decisioni 
sull'Europa, al pari degli altri paesi europei, e per colmare l'attuale 
condizione di svantaggio democratico-competitivo rispetto ad essi. 
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SICUREZZA 
 

orza Italia ha elaborato QUATTRO PROPOSTE per cambiare, 
o comunque migliorare lo stato attuale della sicurezza in Italia: 
 

1. Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno del terrorismo internazionale e sulle sue basi e connessioni in 
Italia, prendendo come modello, e potendo farne tesoro, l’esperienza 
quindicennale della Commissione “antimafia”. Nel titolo della proposta non 
abbiamo rimarcato il carattere religioso o islamico del terrorismo 
internazionale per due ordini di ragioni: 1) evitare fraintendimenti e ragioni 
pretestuose per negare la necessità della Commissione d’inchiesta di cui qui 
si fa la proposta; 2) perché la matrice islamica e religiosa non ha l’esclusiva 
del terrorismo internazionale, come dimostra la storia recente e i legami 
internazionali di anarchismi insurrezionalisti tuttora operanti. 
 

2. Istituzione del Registro pubblico delle moschee e dell’Albo nazionale 
degli imam, per regolamentare, per la prima volta in Italia, il crescente 
fenomeno delle moschee e disciplinare finalmente la figura dell'imam. 
 

3. Mozione che impegni il Governo ad innalzare il livello di guardia e 
potenziare tutte le risorse di polizia, intelligence e militare per scongiurare 
l'avvento di nuove stragi internazionali nel territorio italiano; a prevedere 
altresì controlli, ad oggi pressoché inesistenti, all’interno delle grandi 
stazioni, rafforzando le misure di sicurezza e dotando le stesse di risorse 
dedicate, strumentazione adeguata e metal detector; ad assumere le 
opportune iniziative volte all’esclusione dal computo delle spese, ai fini del 
rispetto dei parametri del Patto di stabilità e crescita, delle ulteriori risorse 
stanziate dallo Stato per le Forze dell'ordine, e volte a finanziare gli 
interventi, le operazioni di sicurezza e di controllo del territorio nazionale e 
la prevenzione e il contrasto del terrorismo internazionale; a collaborare 
fattivamente con i ministri dell’Interno dei vari paesi dell’Unione Europea 
per prevenire l’infiltrazione di cellule terroristiche entro i confini dei 
singoli Stati. 
 

4. Abolizione della norma che cancella il reato di immigrazione 
clandestina.  

 

F 



Il Mattinale – 11/09/2015 

47 
 

(8) 
L’ITALIA E L’EUROPA CHE VOGLIAMO  

(11-12 settembre, Fiuggi) 

 
 

ggi e domani si svolge a Fiuggi la terza edizione della manifestazione 
“L'Italia e l'Europa che vogliamo” organizzata da , Antonio Tajani
vicepresidente del Parlamento europeo e vicepresidente del Partito 

popolare europeo.  
 
Nel corso della due giorni si alterneranno sul palco deputati, senatori e 
parlamentari europei di Forza Italia che si confronteranno sui principali temi 
dell'attualità politica dall'immigrazione, alla disoccupazione giovanile.  
 
La presenza del segretario generale del Partito popolare europeo Antonio 

sarà al centro di un momento di approfondimento sul Congresso del Lopez 
PPE che si terrà a Madrid a fine ottobre. Ampio spazio verrà dedicato 
all'economia. Nel pomeriggio di venerdì si terrà una tavola rotonda a cui 
prenderanno parte anche diversi rappresentanti delle categorie produttive.  
 
Nel corso dell'evento è previsto anche un articolato dibattito sul futuro del 
centrodestra per aprire un confronto senza rete sulle prospettive di Forza 
Italia. Nel corso dell'evento è previsto l'intervento di . Silvio Berlusconi
 

O 
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(9) 
Ultimissime 

MIGRANTI: FONTI UE, LUNEDI' ATTESO ACCORDO DI PRINCIPIO SU 
120MILA  
(AGI) - Bruxelles, 11 set. - A Bruxelles le discussioni che precedono il consiglio 
Affari interni straordinario di lunedi' sull'emergenza immigrazioni sono "costruttive" e 
il clima generale "e' positivo", e date le premesse lunedi' ci si attende che gli Stati 
membri dell'Ue "possano raggiungere un accordo di principio" sulla proposta della 
Commissione europea di redistribuire 120 mila richiedenti asilo da Italia, Grecia e 
Ungheria all'interno dell'unione. Lo rilevano fonti comunitarie, spiegando che sebbene 
per approvare le proposte della Commissione basti la maggioranza qualificata, si 
lavora per trovare un consenso piu' unanime possibile. Questo sarebbe l'obiettivo della 
presidenza lussemburghese del Consiglio Ue, perche', sottolineano a Bruxelles, un 
consenso unanime manderebbe un segnale politico piu' forte e darebbe l'idea di 
un'Europa unita che offre una risposta europea. 
 
MIGRANTI: UNGHERIA NON VUOLE BENEFICIARE DI PIANO UE  
FONTI, PRESENTATA RICHIESTA PER CANCELLAZIONE DA 
RICOLLOCAMENTI 
(ANSA) - BRUXELLES, 11 SET - L'Ungheria ha chiesto di essere cancellata dai 
Paesi beneficiari (lo e' assieme a Grecia e Italia) dei 120mila ricollocamenti intra-Ue 
proposti da Bruxelles. La richiesta - si apprende - e' stata presentata alla riunione degli 
ambasciatori dei 28 che torneranno a vedersi domenica, in vista del consiglio Affari 
interni di lunedi'. 
 
INDUSTRIA: TORNA A CRESCERE PRODUZIONE LUGLIO, +1,1% 
ISTAT, OK TUTTI SETTORI. SU ANNO AUMENTO +2,7%, IN 7 MESI 
+0,7% 
(ANSA) - ROMA, 11 SET - La produzione industriale torna a crescere a luglio 2015 
dopo il calo di giugno. L'Istat registra un aumento dell'1,1% rispetto al mese 
precedente e del 2,7% rispetto a luglio 2014. I dati congiunturali mostrano tutti i 
principali settori produttivi in miglioramento. Nella media dei primi sette mesi la 
produzione e' cresciuta dello 0,7%. 
 
AUTO: ISTAT, PRODUZIONE CONTINUA CORSA A LUGLIO, +44,9 
NEI PRIMI SETTE MESI DELL'ANNO AUMENTO DEL 44,2% 
(ANSA) - ROMA, 11 SET - La produzione di auto in Italia continua a segnare 
aumenti a due cifre. L'Istat registra a luglio una crescita del 44,9% rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. Nella media dei primi sette mesi dell'anno l'aumento della 
produzione e' del 44,2%. 
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